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Persistel’altapressione
eil freddo sarà discreto

La Mogherini (Pd)
parla di Obama
BarakObamafuturopresiden-
te degli Stati Uniti d’America?
Se ne parlerà oggi, alle 18, al
bar Liston 12, in piazza Bra,
con il deputato del Partito de-
mocratico Federica Mogheri-
ni, invitata dal Partito demo-
craticoamericanoallaconven-
tiondiDenver chehadesigna-
to candidato premier Barak
Obama, primo afro-america-
no della storia degli Stati Uni-
ti. Modera Simone Incontro,
collaboratore de «L’Arena»
per le pagine di politica inter-
nazionale.

Don Ezio Falavegna
entra ai Santi Apostoli
Domenica, alle 11, nella chiesa
dei Santi Apostoli, nella piaz-
zettaomonimachedàsucorso
Cavour, si celebra lamessaper
l’ingresso del nuovo parroco,
don Ezio Falavegna, prove-
niente dalla parrocchia di Pa-
cengo, che collaborerà con
donMarianoLusini. Iduepre-
ti sostituiranno alla guida del-
la parrocchia monsignor
Adriano Vincenzi, don Alear-
do De Berti e don Davide Vi-
centini.DonFalavegna, 50 an-
ni,èanchedocentediTeologia
pastorale all’Università teolo-
gicadiPadova.Dopo lamessa,
domenica, ci sarà un momen-
todi festa, apertoa tutti.

Corsi
di danza
Corsididanzadelventreedan-
za creativa contemporaneaper
bambine. Per adolescenti e
adulti danza del ventre, tango
argentino, danza contempora-
nea,PilateseFeldenkrais.Sono
le proposte della nuova scuola
didanzaemusicaViaSacchiun-
dici, in quartiere Pindemonte
Info: 348.751.8531 e-mail: via-
sacchiundici@gmail.com

Domenicaalle21ilmusical
degliStandtogethergroup

MarisaPasquotto legge L’Arenain edicola FOTO MARCHIORI

Nonserveanulla
losciopero
dellapagnotta

Emilio Bellavite

Alcunigiornifalatemperatu-
ra ha registrato una repenti-
na, forte diminuzione, a cau-
sa del transito di un fronte
freddo proveniente dalla
Scandinavia. Là il freddo è
oramaidicasaeminimeinfe-
riori allo zero non sono rare,
specie nel settore più setten-
trionale.Labassatemperatu-
ra caratterizzerà, d’ora in
avanti, le giornate all’estre-
mo nord dell’Europa, seppu-
renoncomeuna volta, quan-
do valori inferiori ai -20˚ era-
no abituali da fine novembre
a marzo inoltrato. Da alcuni
anniinquail freddoèdivenu-
tomeno intensoe, secondo le
proiezioni dei meteorologi,
questa tendenza proseguirà
negli anni a venire. Si calcola
che la riduzione delle grandi
distesedighiacciodelleregio-
ni polari continuerà ulterior-
menteperché il riscaldamen-
to del clima riguarderà so-
prattuttoquelle aree.
Da noi le condizioni atmo-

sferiche,dopoleintensepiog-
ge dei giorni scorsi, sono tor-
nate buone, o discrete. L’alta
pressione localizzata sul no-
stro continente si manterrà,
verosimilmente, anche nei
prossimigiorni. Ilserenonot-
turnoporteràunadiminuzio-
ne delle minime, tuttavia le
massime, col favore del sole,
continueranno ad essere più
che soddisfacenti, con punte
talora anche superiori ai 20
gradi e più. Si prevede dun-
queunclimaabbastanzabuo-
no,sebbeneadintervalli lane-
bulosità potrà essere abba-
stanza intensa, specie almat-

tino. Questa è tuttavia una
stagione piuttosto infida, co-
meabbiamogiàrilevatonelle
note precedenti. I cambia-
menti del tempo sono talvol-
ta repentini, quindi non pos-
siamo assicurare che la favo-
revole congiuntura meteoro-
logica possa durare a lungo.
Comunque, fino a quando
persisterà l’attuale anticiclo-
ne non si prevedono cambia-
menti importanti. L’autun-
no, solitamente, è caratteriz-
zatodaelevatotassodiumidi-
tà, quindi la presenza di ban-
chi nuvolosi, senza conse-
guenze, tende ad aumentare,
soprattutto nelle mattinate e
durante le orenotturne.
In altamontagna ha già fat-

to la sua comparsa la prima
neve, soprattutto sulle vette
del Carega. Si tratta di eventi
non rarissimi nella seconda
metàdisettembre,malenevi-
ca non sono abbondanti e si
verificanonormalmentealdi
sopra dei 1800metri. Il bian-
co elemento arriverà soprat-
tutto danovembre inpoi,ma
essaècondizionatodall’even-
tuale transito di perturbazio-
ni oceaniche. Queste ultime
sonosonofacilmenteprevedi-
bili oltre i tre-cinque giorni,
quindi non possiamo dare
agli sciatori e agli escursioni-
sti notizie attendibili al di là
dei cinque giorni. Nei prossi-
mi giorni, persistendo l’alta
pressionesulNord-Europa, il
freddo sarà discreto, senz’al-
tro inferiore al normale. Più
avanti tuttavia il clima diver-
rà più tiepido, almeno per
qualche giorno, per l’avvento
di aria mite oceanica, convo-
gliata da depressioni in tran-
sitoaldi làdelleAlpi.f

La nota meteo

Ilaria Noro

Saràunmatrimonioda favola.
Del resto, di ingredienti per
una fiaba d’altri tempi ci sono
tutti: una principessa, un ca-
stello nel cuore del bosco, un
affascinanteegiovanecavalie-
re. E, per il giorno delle nozze,
un’acconciatura elegante con-
fezionata proprio nella città
dell’amore. La nobil dama in
questione è Michaela, princi-
pessa del Liechtenstein che il
prossimo sabato 27 settembre
convolerà a giuste nozze con
AlexanderHeuken,dopo9an-
nidi fidanzamento.
E per la cerimonia la princi-

pessa ha affidato la sua chio-
ma dorata alle mani di fata,
che in una favola proprio non
potevanomancare, della vero-
neseFrancaFalezza, inviaGo-
losine. Ed è proprio nel quar-
tiere che ieri sera la principes-
sa Michaela, senza la corte al
seguito ma solo con il futuro
sposo,hafattoleproveperl’ac-
conciatura. «Preparare alcuni
dettagli del mio matrimonio
nella città di Giulietta e Ro-

meo non può che essere di
buonauspicio»,hacommenta-
tolaprincipessa,primadianti-
cipare qualche dettaglio della
cerimonia, a partiredall’abito.
Color Perla, dai riflessi argen-
tato, l’abito confezionatodallo
stilista Lorenzo Riva è sempli-
cissimoeppure regale.
«Ha corpetto e una gonna

chescende liscia finoa terra.E
sopra avrò un corpetto perché
c’è lapossibilità che ci sia fred-
do», ha aggiunto. «Il rito si fa-
rà inunachiesettapiccolanel-
le montagne sopra Merano,
mentre il ricevimento la sera
nella villa della mia famiglia.
Sarà una cerimonia semplice;
gli invitati sono 200 circa. Ho
rinunciato ad avere accanto
tutti iparenti,altrimentigli in-
vitati sarebbero stati oltre
600».
A far approdare la principes-

sa del Liechtenstein in riva al-
l’Adige è stato il suo stilistaRi-
va che daanni per le acconcia-
ture delle donne che veste, si
affida all’esperienza e alla bra-
vura di Franca, che nella sua
carrierahamessolemaniinte-
sta amolti nominoti delmon-

do dello spettacolo; da Anna
FalchiaPaoloBonolis,daeper-
sino all’affascinante George
Clooney. «Ho pensato ad
un’acconciatura raccolta per
la cerimonia e il giorno, men-
tre per il ricevimento la sera i
caplli sarannomorbidi e liberi
sulle spalle in una pettinatura
chericordaquella allaClaudia
Schiffer». Franca Falezza il 27
sarà tutto il giorno al fianco
della principessa insieme al
truccatore professionista Gu-

glielmoMangili che si occupe-
rà del make-up da giorno e da
sera. Purmantendo i contorni
del lieto fine, in questa storia
sonomolti gli elementi dimo-
dernità che ne rendono dina-
mico il racconto. La principes-
sa Michaela, 39 anni, infatti,
non trascorre il suo tempo a
cortemaèunagiornalistatele-
visiva e il bel Alexander, oltre
chenellavita,èsuopartneran-
chenel lavoro.Enellesuevene
nonscorre sangueblu. f

LA GIORNATA. InGranGuardia iniziativadisensibilizzazione

Alzheimer,danza
perconoscere

Legambiente:«Noalcentro
sportivoecommerciale»

All’edicolaAiPlatani inviaMa-
meli, Marisa Pasquotto, com-
merciante,acquistatutti igior-
niL’Arena.

Aderisceancheleiallo sciopero
della pagnotta?
Temochenonservaanulla.Bi-
sognachechigovernaall’inter-
nodi ogni filiera, alimentare o
di qualsiasi altro genere, si
metta una mano sul cuore e
nonfaccia lievitare iprezzi.So-
nocommercianteevedochesi
può tranquillamente guada-
gnare senza applicare percen-
tuali altissime.

Tornando a Verona, in Giunta
c’è stata polemica sulle mo-
schee.
Nonentronelmeritodelleque-
stioni di partito. Sulle mo-
schee: nelmiomododi pensa-
re non è un limite all’identità
cristiana. Ci vorrebbe un po’
più di serietà nell’affrontare
certe questioni: manca il ri-
spetto delle culture degli altri
e anche della propria. Le mo-

schee non vanno chiuse, il di-
rittoalcredoreligiosodiognu-
noè insindacabile.

Che ne pensa della proposta di
creare quartieri a luci rosse?
Trovochesiaunritornoalpas-
sato sgradevole. Ci troveremo
come negli anni Quaranta
quandoledonneoltreaprosti-
tuirsi nelle case chiuse erano
anche per strada. Non è detto
chetutteledonnechesivendo-
no decidano di sottostare alle
regole delle case di appunta-
menti,ochevedanodibuonoc-
chio un quartiere a luci rosse
dovepossonoessere facilmen-
teindividuate.Trovocheilruo-
lo della donna in tutta questa
vicenda siaumiliante.

Gli studenti bocciano la viabili-
tà in centro storico.
Si dovrebbe tornare a cammi-
nareeausaredipiù labiciclet-
ta. Io che amo la due ruote
quando iniziano le scuole
smetto di usarla: temodi esse-
re investita. fA.Z

notesTESTE CORONATE. Arrivoasorpresaieriserainunsalonedelpopolarequartiere

Golosine,laprincipessa
vadallaparrucchiera

Michaela,principessa delLiechtensteinin viaGolosine MARCHIORI

Vuoleessereprontaperil
matrimoniochesarà
celebratoilprossimo27
settembreaMerano

«Dance fever», con gli Stand
together group. Vale a dire,
uno spettacolo di canto e dan-
za per sensibilizzare sulle te-
matichesocialiesanitarielega-
te alla malattia di Alzheimer.
L’appuntamento è domenica,
alle21, allaGranGuardia,den-
tro l’auditoriummaanchesot-
to il loggiato esterno, grazie a
unmaxischermo, in occasione
della quindicesima giornata
mondialeAlzheimer.L’ingres-
soè gratis eaperto a tutti.
Saràun’opportunitàperassi-

stere per mettere in evidenza
le problematiche legate alla
malattia,nonsoltantoperima-
lati, ma anche per i loro fami-
liari, ma anche L’iniziativa è
statapresentataapalazzoBar-
bieri dall’assessore ai Servizi
socialiStefanoBertacco,daldi-
rettore dei servizi sociali del-
l’Ulss 20 Angelo De Cristan,
dal rappresentante della Fon-
dazione Pia Opera Ciccarelli
DomenicoMarte,dalpresiden-
te dell’Associazione Alzhei-
mer ItaliaMariaGrazia Ferra-
riedalpresidentedell’Associa-
zionefamiliarimalatidiAlzhe-
imer,GiorgioPedron. Erapre-
senteancheMadioModesti, in
rappresentanzadegliStandto-
gethergroup.
«IlProgettosperimentaleAl-

zheimer per la città di Vero-
na», spiega Bertacco, «ha per-
messo alla città di dotarsi di
unaretediservizi tralorocoor-

dinati che vanno incontro al-
l’anziano colpito dalla malat-
tia, ma anche a chi lo assiste,
allafamigliaealmedicocuran-
te. Un grazie va ai volontari e
aglioperatori chehannocolla-
boratoperchésolotramiteil lo-
ro contributo siamo riusciti a
realizzareleattivitàfinoracon-
cretizzate».
Nei tre anni di realizzazione

del progetto sperimentale, vo-
lutodalComuneeresopossibi-
le grazie alla collaborazione di
Fondazione Cariverona, Fon-
dazione Pia Opera Ciccarelli,
Ulss 20, Azienda ospedaliera
di Verona, Istituto assistenza
anziani, Associazione Alzhei-
merItaliaeAssociazionefami-
liarimalati di Alzheimer, sono
stati attivatidiversi interventi.
Tre i Centri diurni aperti tutto
il giorno, conpossibilità di fre-
quenza anche parziale e servi-
ziodi trasportogratuito: iCen-
triCristofori inpiazzaleScuro,
Cirlaall’IstitutoanzianieaCa-
sa Serena, a San Michele Ex-
tra. Sono 290 i malati accolti
dalmaggio 2005.
Come spiega De Cristan è in

funzione anche un servizio di
assistenza domiciliare d’ur-
genza, che fin’ora ha dato ri-
sposta a 71casi di emergenza.
Altro servizio è rappresentato
daipuntidi sollievo,per l’inse-
rimentotemporaneodeimala-
ti in strutture residenziali, che
prevede 15 posti suddivisi in

trecentri residenziali:residen-
za Barbarani in piazzale Scu-
ro, residenzaMargherita aCa-
saSerenaecentroresidenziale
Don Carlo Steeb, in zona Val-
verde. Il servizio ha accolto
414 persone. Durante l’anno
vengono poi organizzati semi-
nari e corsi per approfondire
le problematiche della patolo-
gia di Alzheimer: sono 1.413 le
personepartecipanti.
L’opera di informazione e di

formazione sulla patologia,
per chi deve assistere i malati,
ma anche per i loro famigliari,
èsvoltadaannianchedalleas-
sociazioni di volontari, come
hannospiegato laFerrari ePe-
dron, che auspicano un rap-
porto di collaborazione sem-
prepiùintensoconle istituzio-
ni. Marte, della Fondazione
Pia Opera Ciccarelli, ha ricor-
dato inoltre la proficua colla-
borazione con il Comune e
l’Ulss nella gestione del servi-
zio e il sostegno economico di
FondazioneCariverona.
Infine la centrale operativa

chesi trovaall’internodel cen-
trodiurnoCristoforidipiazza-
le Scuro, di fronte al policlini-
co di Borgo Roma, che svolge
attività di informazione e
orientamento delle famiglie
nella sceltadei servizi.
La centrale è aperta tutti i

giorni dalle 8.30 alle 18.30
mentre il centralinotelefonico
èinfunzione24oresu24econ-
sente di rispondere alle emer-
genze.Èattivoinoltreunservi-
zio gratuito di consulenza e
supporto psicologico rivolto a
tutti coloro, inparticolarea fa-
miliarieoperatori,cheassisto-
no imalati diAlzheimer.f

Giorgia Cozzolino

IlprogettoMeneghelliperlari-
qualificazione del Lazzaretto
non è ancora stato presentato
a Palazzo Barbieri, l’iter non è
nemmeno ancora cominciato,
eppureèbastatocheilsuopro-
gettista ne accennasse vaga-
mente i contenuti durante la
commissione congiunta Sicu-
rezza e Patrimonio (che si è
svoltamercoledìalLazzaretto,
ndr) per mettere in allarme le
associazioniambientaliste. Ita-
lia Nostra, Legambiente e
Wwf hanno infatti scritto una
lettera alla Soprintendenza ai
Beni Architettonici e Ambien-
tali di Verona chiedendole di
intervenireperbloccare ilpro-
gettosulLazzarettoperché,se-
condo gli attivisti, ne compor-
terebbe la «trasformazione in
centro sportivo-ricreativo-
commerciale». Michele Ber-
tucco, responsabile regionale
di Legambiente, spiega: «Non
riteniamo corretto privatizza-
reunmonumentocome ilLaz-
zaretto inoltre è inopportuno
intervenire in un’area così fra-
gile e delicata. Quest’ansa del-
l’Adigehaforticaratterizzazio-
ni per il territorio agricolo e
per presenze architettoniche:
il Forte Santa Caterina, la Cor-
te Dogana con il Borgo San
Pancrazio, il Lazzaretto con
una continuazione, che do-

vrebbediventare concreta con
un attraversamento dell’Adi-
ge, versoVillaBuri».
Il piano ambientale del Parco
dell’Adige del 1992, ricordano
gliambientalisti, diceche la ri-
qualificazione del Lazzaretto
hacomepresupposto«la valo-
rizzazionedelleareedemania-
li a bosco fluviale edel paesag-
gio agricolo, in quanto la pas-
seggiata inrelax lungo il fiume
e i giochi all’aperto nell’area
prativa attigua al Lazzaretto
ben si inseriscononella rete di
attività del tempo libero che si
dovrebbero insediare in tutto
il Parco sud, tra cui il Centro
sportivo attrezzato di Villa
Poggi, di cui si ipotizza l’am-
pliamento. Tutto ciò è stato ri-
baditonell’aggiornamentodel
Pianoambientaledel 2007».
E proseguono: «Riteniamo
unacontraddizionerinchiude-
re il Lazzaretto e l’area conti-
guainunospazioprivato.Inol-
tre un centro così diventa red-
ditizio se attrae giornalmente
dalle200alle500persone.Pos-
siamo immaginare che cosa
potrà succedere se non verrà
allargata lastrada,oltrecheal-
lestiti parcheggi?». Bertucco
conclude: «Non si può conti-
nuare a fare urbanistica par-
landodi sicurezza enemmeno
proseguire con interventi a
spot piuttosto che fare un ra-
gionamento complessivo su
parcodell’Adigee città». f

AMBIENTE.Polemichedopoilsopralluogo

«IlLazzaretto
rimangaunbene
dituttalacittà»


